Legge del 27/07/2000 n. 212

Titol o del provvedi nento:
Di sposi zi oni in materia di statuto dei diritti del contribuente.

art. 1
Princi pi general

Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. Le di sposi zioni della presente |legge, in attuazione degli articoli 3, 23,
53 e 97 della Costituzione, costituiscono principi generali dell'ordinanento
tributario e possono essere derogate o nodificate solo espressanente e nai da
| eggi speciali.

2. L'adozione di nor e interpretative in materia tributaria puo' essere
di sposta soltanto in casi eccezionali e con | egge ordinaria, qualificando come
tali le disposizioni di interpretazione autentica.

3. Le regi oni a statuto ordinario regolano le materie disciplinate dalla

presente legge in attuazione delle disposizioni in essa contenute; |le regioni
a statuto speciale e | e province autononme di Trento e di Bol zano provvedono,
entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente |egge, ad

adeguare i rispettivi ordinanmenti alle nornme fondanentali contenute nella
nmedesi ma | egge.
4. di enti locali provvedono, entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore

dell a presente | egge, ad adeguare i rispettivi statuti e gli atti normativi da
essi emanati ai principi dettati dalla presente |egge.

art. 2
Chi arezza e trasparenza delle disposizioni tributarie

Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. Le leggi e gli altri atti aventi forza di |egge che contengono di sposi zi oni
tributarie devono nenzi onar ne | ' oggetto nel titolo; la rubrica delle
partizioni interne e dei singoli articoli deve nenzionare |'oggetto delle
di sposi zioni ivi contenute.

2. Le | egqi e gli atti aventi forza di |egge che non hanno un oggetto
tributario non possono contenere disposizioni di carattere tributario, fatte
salve quelle strettanente inerenti all'oggetto della |egge nmedesi na.

3. | richiam di altre disposizioni contenuti nei provvedi nenti normativi in
materia tributaria si fanno i ndi cando anche il contenuto sintetico della
di sposi zione alla quale si intende fare rinvio.

4. Le disposizioni nodificative di leggi tributarie debbono essere introdotte

riportando il testo conseguentenente nodificato.
art. 3

Efficacia tenporale delle norne tributarie.

( NDR: " Ai sensi dell"art. 18, comm 4, L. 23 dicenbre 2000, n.
388, in deroga alle di sposi zi oni del terzo comma dell'art. 3 i
term ni per la |iquidazione e | " accertanmento del | ' i nposta
comunal e sugli imobili, scadenti al 31 di cenbre 2000, sono
prorogati al 31 dicenbre 2001, lintatanente alle annualita'
d inmposta 1995 e successive. Il termne per |"attivita' di
| i qui dazi one a seguito di attribuzione di rendita da parte
degl i uffici del territorio conpetenti di cui all"articolo 11,
coma 1, ultinmo periodo, del decreto | egislativo 30 dicenbre
1992, n. 504, e' prorogato al 31 dicenbre 2001 per Il e
annualita' d'i nposta 1994 e successi ve.

Un'ulteriore proroga al 31 dicenbre 2002 e stata prevista dall'art.
27, nono comma, L. 27 luglio 2000 n. 212.")
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Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, le disposizioni tributarie
non hanno effetto retroattivo. Relativanmente ai tributi periodici |e nodifiche
introdotte si appl i cano solo a partire dal periodo d'inposta successivo a
quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni che le
pr evedono.

2. In ogni caso, |le disposizioni tributarie non possono prevedere adenpi nenti
a carico dei contri buenti I a cui scadenza sia fissata anteriornente al
sessantesino giorno dalla data della loro entrata in vigore o dell'adozi one
dei provvedi nenti di attuazione in esse espressanente previsti.

3. | termini di prescrizione e di decadenza per gli accertanmenti di imnposta
non possono essere prorogati.

art. 4
Utilizzo del decreto-legge in nateria tributaria

Testo: in vigore dal 01/08/2000
1. Non Si puo' disporre con decreto-legge |'istituzione di nuovi tributi ne
prevedere |'applicazione di tributi esistenti ad altre categorie di soggetti.

art. 5
| nf or mazi one del contri buente

Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. L' anm ni strazi one finanziaria deve assunere idonee iniziative volte a
consentire la conpleta e agevol e conoscenza dell e disposizioni legislative e
amm ni strative vigenti in materia tributaria, anche curando | a predi sposizione

di testi coordi nat i e nettendo gli stessi a disposizione dei contribuenti
presso ogni ufficio inpositore. L ammi nistrazione finanziaria deve altresi

assunere i donee iniziative di infornazione elettronica, tale da consentire
aggi ornanenti in t enpo real e, ponendol a a di sposi zione gratuita de

contri buenti .

2. L'amm ni strazi one finanziaria deve portare a conoscenza dei contribuenti
tenpesti vanmente e con i nezzi idonei tutte le circolari e le risoluzioni da
essa enanat e, nonche' ogni altro atto o decreto che dispone sulla
organi zzazi one, sulle funzioni e sui procedinenti.

art. 6
Conoscenza degli atti e senplificazione

Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. L'anm nistrazi one finanziaria deve assicurare |'effettiva conoscenza da
parte del contribuente degli atti a lui destinati. Atal fine essa provvede
comunque a comuni carl i nel luogo di effettivo domicilio del contribuente,
gual e desuni bile dalle informazioni in possesso della stessa amnmi ni strazione o
di altre anmm nistrazioni pubbliche indicate dal contribuente, ovvero nel |uogo

ove il contri buente ha eletto domicilio speciale ai fini dello specifico
procedi mento cui si riferiscono gli atti da cormunicare. @i atti sono in ogni
caso conunicati con nodalita' idonee a garantire che il loro contenuto non sia
conosciuto da  soggetti di ver si dal loro destinatario. Restano ferme le
di sposi zioni in materia di notifica degli atti tributari

2. L'amm ni strazi one deve i nformare il contribuente di ogni fatto o
circostanza a sua conoscenza dai qual i possa derivare il mancato
ri conosci nento di un credito ovvero | "irrogazi one di una sanzi one,
richiedendogli di integrare o correggere gli atti prodotti che inpediscono il

riconosci mento, seppure parziale, di un credito. _ _
3. L'amministrazione finanziaria assune iniziative volte a garantire che

nodel | i di di chi arazi one, le istruzioni e, in generale, ogni altra propria
conuni cazi one si ano messi a di sposi zione del contribuente in tenpi utili e
si ano conprensi bili anche ai contribuenti sforniti di conoscenze in nateria
tributaria e che il contribuente possa adenpiere |l e obbligazioni tributarie
con il mnor nunmero di adenpinenti e nelle forne nmeno costose e piu' agevoli

4. A contri buente non possono, in ogni caso, essere richiesti docunmenti ed
i nf or mazi oni gi a' in possesso dell'anm nistrazione finanziaria o di altre
anmm ni strazi oni pubbliche i ndi cate dal contri buente. Tali docunmenti ed
i nformazi oni sono acqui siti al sensi dell'articolo 18, comm 2 e 3, della
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| egge 7 agosto 1990, n. 241, relativi ai casi di accertanmento d' ufficio di
fatti, stati e qualita' del soggetto interessato dalla azione amm nistrativa.
5. Prima di procedere alle iscrizioni a ruolo derivanti dalla Iiquidazione di
tributi risultanti da dichiarazioni, qualora sussistano incertezze su aspetti

rilevanti della dichiarazione, |'aministrazione finanziaria deve invitare il
contribuente, a nezzo del servizio postale o con nezzi telematici, a fornire

chiarinmenti necessari 0 a produrre i docunmenti mancanti entro un ternine
congruo e comunque non inferiore atrenta giorni dalla ricezione della
richiesta. La di sposi zi one Si applica anche qualora, a seguito della
I i qui dazi one, emerga |a spettanza di un minor rinborso di inposta rispetto a
quello richiesto. La disposizione non si applica nell'ipotesi di iscrizione a
ruol o di tributi per i quali il contribuente non e tenuto ad effettuare i

versanento diretto. Sono nulli i provvedi nenti enessi in violazione delle

di sposi zioni di cui al presente comm.

art. 7
Chi arezza e notivazione degli atti

Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. di atti del | "amm ni strazione finanziaria sono notivati secondo quanto
prescritto dall'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente |la
not i vazi one dei provvedinmenti anmministrativi, indicando i presupposti di fatto
ele ragi oni gi uridi che che hanno determ nato | a deci sione

del | " anm ni strazi one. Se nella notivazi one si_fa.riferinento ad un altro atto,
guesto deve essere allegato all'atto che lo richiana

2. di atti del I " ammi ni strazi one finanziaria e dei concessionari della
ri scossi one devono tassativanmente indicare:
a) |'ufficio presso il quale e possibile ottenere infornmazioni conplete in
merito all'atto notificato o conunicato e il responsabile del procedinento;
b) |'organo o] | "autorita’ anm ni strativa presso i quali e possibile
promuovere un riesane anche nel nerito dell'atto in sede di autotutel a;
c) le nodalita', il term ne, | "organo giurisdizionale o |"autorita
amm ni strativa cui e possibile ricorrere in caso di atti inpugnabili
3. Sul titolo esecutivo va riportato il riferimento all'eventual e precedente
atto di accertanento ovvero, in mancanza, |a notivazione della pretesa
tributaria.
4. La natura tributaria dell'atto non preclude il ricorso agli organi di
giustizia amrinistrativa, quando ne ricorrano i presupposti.

art. 8
Tutela dell'integrita' patrinoniale

Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. L'obbligazione tributaria puo' essere estinta anche per conpensazi one.

2. E anmesso |"accollo del debito d'inposta altrui senza |iberazione de
contri buente originario.

3. Le di sposi zioni tributarie non possono stabilire ne' prorogare termni di

prescrizione oltre il limte ordinario stabilito dal codice civile.

4. L'amm ni strazi one finanziaria e' tenut a a rinmborsare il costo delle
fidei ussioni che il contri buente ha dovuto richi edere per ottenere |la
sospensi one del paganent o o la rateizzazione o il rinborso dei tributi. 11l
ri mborso va effettuato guando sia stato definitivanente accertato che

| 'i mposta non era dovuta 0 era dovuta in msura mnore rispetto a quella
accert at a.

5. L' obbligo di conservazione di atti e docunenti, stabilito a soli effetti
tributari, non puo' eccedere il termine di dieci anni dalla | oro emanazi one o
dalla | oro fornazione.

6. Con decreto del Mnistro delle finanze, adottato ai sensi dell'articolo 17

comma 3, della |egge 23 agosto 1988, n. 400, relativo ai poteri regol anentari
dei Mnistri nelle materie di |oro conpetenza, sono emanate | e di sposizioni di
attuazi one del presente articolo.

7. La pubbl i cazi one e ogni infornmazione relative ai redditi tassati, anche
previste dall'articolo 15 della legge 5 luglio 1982, n. 441, sia nelle forne
previste dalla stessa | egge sia da parte di altri soggetti, deve senpre
conprendere |'indicazione dei redditi anche al netto delle relative inposte.

8. Ferne restando, in via transitoria, |le disposizioni vigenti in materia di
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conpensazi one, con regol anent i emanati ai sensi dell'articolo 17, conma 2,
del l a | egge 23 agost o 1988, n. 400, e' disciplinata |'estinzione
del | ' obbl i gazi one tributaria nediante conpensazi one, estendendo, a decorrere
dall"anno d'inposta 2002, |'applicazione di tale istituto anche a tributi per
i quali attual nente non e' previsto.

art. 9
Ri messione in termni
Testo: in vigore dal 01/08/2000
1. 11 Mnistro dell e finanze, con decreto da pubblicare nella Gazzetta
U ficiale, rimette in termni i contribuenti interessati, nel caso in cui i
t enpesti vo adenpi ment o di obblighi tributari e' inpedito da cause di forza
maggi ore. Qualora la rinessione in termni concerna il versanmento di tributi,
il decreto e' adottato dal Mnistro delle finanze di concerto con il Mnistro
del tesoro, del bil ancio e della programmazi one econoni ca.
2. Con proprio decreto il Mnistro delle finanze, sentito il Mnistro de
tesoro, del bi | anci o e del Il a programrazi one econoni ca, puo’ sospendere o
differire il term ne per |'adenpinmento degli obblighi tributari a favore de

contribuenti interessati da eventi eccezionali ed inprevedibili

art. 10
Tutela dell'affidamento e della buona fede. Errori del contri buente.

Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. 1 rapporti tra contribuente e amri nistrazi one finanziaria sono inprontati
al principio della collaborazione e della buona fede.

2. Non sono i rrogate sanzi oni ne' richiesti interessi noratori al
contribuente, qualora egli si sia conformato a indicazioni contenute in atti
del | " anm ni strazi one finanzi ari a, ancor che' successi vanente nodificate
dal | ' ammi ni strazi one nedesima, o qualora il suo conportanento risulti posto in
essere a seguito di fatti direttanente conseguenti a ritardi, onissioni od
errori dell'aministrazi one stessa.

3. Le sanzi oni non sono conunque irrogate quando |a viol azi one di pende da
obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull'anbito di applicazione
dell a norna tributaria 0 quando si traduce in una nera violazione formale
senza al cun debito di i mposta. Le violazioni di disposizioni di rilievo
escl usi vanente tributari o non possono essere causa di nullita del contratto.

art. 11

Interpello del contribuente

Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. G ascun contri buente puo' inoltrare per iscritto all'anm nistrazione
finanziaria, che risponde entro centoventi giorni, circostanziate e specifiche
i stanze di interpello concernenti |'applicazione delle disposizioni tributarie
a casi concreti e personal i, qual ora vi siano obiettive condizioni di
incertezza sulla corretta interpretazione delle disposizioni stesse. La
present azi one dell'istanza non ha effetto sulle scadenze previste dalla

disciplina tributaria.

2. La risposta dell'anmnistrazione finanziaria, scritta e notivata, vincola
con esclusivo riferinento alla questione oggetto dell'istanza di interpello, e
limtatanente al richiedente. Qual ora essa non pervenga al contribuente entro
il term ne di cui al comm 1, si intende che |'amm ni strazi one concordi con
| "interpretazione o il conportanento prospettato dal richiedente. Qual sias

atto, anche a contenuto inpositivo o sanzionatorio, emanato in diffornmta'

dall a risposta, anche se desunta ai sensi del periodo precedente, e nullo.

3. Limtatanente alla questione oggetto dell'istanza di interpello, non
possono essere irrogate sanzioni nei confronti del contribuente che non abbia
ricevuto risposta dall'amministrazione finanziaria entro il termne di cui al
comma 1.

4. Nel caso in cui |'istanza di interpello formulata da un nunero el evato di
contribuenti concerna la stessa questione o questioni analoghe fra loro,

|'" anmi ni strazione finanziaria puo' rispondere collettivanente, attraverso una
circolare o wuna risoluzione tenpestivanente pubblicata ai sensi dell'articolo
5, comma 2.
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5. Con decreto del Mnistro delle finanze, adottato ai sensi dell'articolo 17
comma 3, della |egge 23 agosto 1988, n. 400, relativo ai poteri regol anentari
dei Mnistri nelle materie di |oro conpetenza, sono determnati gli organi, le
procedure e e nodalita' di esercizio dell'interpello e dell'obbligo di
ri sposta da parte dell'anmm ni strazione finanziari a.

6. Resta fernp quanto previsto dall'articolo 21 della | egge 30 dicenbre 1991
n. 413, relativo all'interpello della amr nistrazione finanziaria da parte de
contri buenti .

art. 12
Diritti e garanzie del contribuente sottoposto a verifiche fiscal

Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. Tutti gli accessi, i spezioni e verifiche fiscali nei locali destinati
all'esercizio di attivita' comerciali, industriali, agricole, artistiche o
prof essi onali sono effettuati sulla base di esigenze effettive di indagine e
controll o sul | uogo. Essi si  svol gono, salvo casi eccezionali e urgenti
adeguat anent e docunentati, dur ant e | "orario ordinario di esercizio delle
attivita' e con nodalita' tali da arrecare la mnore turbativa possibile allo
svol gi rento delle attivita' st esse nonche' alle relazioni commerciali o
prof essionali del contribuente.

2. Quando Vi ene iniziata la verifica, il contribuente ha diritto di essere
informato delle ragi oni che | " abbi ano giustificata e dell' oggetto che |la
riguarda, della facolta' di farsi assistere da un professionista abilitato
alla difesa dinanzi agli organi di giustizia tributaria, nonche' dei diritti e
degli obbli ghi che vanno riconosciuti al contribuente in occasione delle
verifiche.

3. Su richiesta del contribuente, |'esane dei docunmenti anministrativi e
contabili puo' essere effettuato nell'ufficio dei verificatori o presso i

prof essionista che | o assiste o rappresenta. o
4. Delle osservazioni e dei rilievi del contribuente e del professionista, che

eventual mrente | o assi st a, deve darsi atto nel processo verbale delle
operazioni di verifica.
5. La per manenza degl i operatori civili o mlitari dell'amrnistrazi one
finanziaria, dovuta a verifiche presso |a sede del contribuente, non puo'
superare i trenta giorni lavorativi, prorogabili per ulteriori trenta giorn
nei casi di particolare conplessita' dell'indagine individuati e notivati da
dirigente dell"ufficio. di operat ori possono ritornare nella sede de
contri buente, decorso tale peri odo, per esam nare | e osservazioni e le
richieste eventual nente presentate dal contribuente dopo |a conclusione delle
oper azi oni di verifica ovver o, previo assenso notivato del dirigente
del |l " ufficio, per specifiche ragioni.
6. II contri buente, nel caso ritenga che i verificatori procedano con
nodalita' non conform alla | egge, puo' rivolgersi anche al Garante de
contri buente, secondo quanto previsto dall"articolo 13.
7. Nel ri spetto del principio di cooperazione tra amm ni strazione e
contri buente, dopo il rilascio della copia del processo verbale di chiusura
del | e operazi oni da parte degli organi di controllo, il contribuente puo'
comuni care entro sessanta giorni osservazioni e richieste che sono valutate
dagli uffici i mpositori. L'avviso di accertanmento non puo' essere enmanato
prima della  scadenza del predetto ternine, salvo casi di particolare e
notivata urgenza.

art. 13
Garante del contribuente
Testo: in vigore dal 01/08/2000
1. Presso ogni direzione regionale delle entrate e direzione delle entrate
dell e province autononme e' istituito il Garante del contribuente.
2. 11 Garante del contri buente, operante in piena autononia, e organo
collegiale costituito da tre conponenti scelti e nomnati dal presidente della
conmm ssione tributaria regi onal e 0 sua sezione distaccata nella cui

circoscrizione e conpresa la direzione regionale delle entrate e appartenenti
al l e seguenti categorie:

a) magistrati, professori universitari di materie giuridiche ed econoniche,
notai, sia a riposo sia in attivita' di servizio;
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b) dirigenti dell'amm nistrazione finanziaria e ufficiali generali e superiori

della Guardia di finanza, a riposo da al meno due anni, scelti in una terna
formata, per ciascuna direzione regionale delle entrate, rispettivanente, per
i prim, dal direttore generale del Dipartinmento delle entrate e, per
secondi, dal Comandante generale della Guardia di finanza;

c) avvocati, dottori comrerci al i sti e ragionieri collegiati, pensionati,

scelti in una terna formata, per ciascuna direzione regionale delle entrate,
dai rispettivi ordini di appartenenza.

3. L'incarico di cui al comma 2 ha durata triennale ed e' rinnovabile per una
sola volta. Le funzi oni di Presidente sono svolte dal conponente scelto
nell'anmbito delle categorie di cui alla lettera a) del comma 2. di altri due
conponenti sono scelti uno nell'anbito delle categorie di cui alla lettera b)
e l'altro nell'anbito delle categorie di cui alla lettera c) del comm 2.

4. Con decreto del Mnistro delle finanze sono deterninati il conpenso ed
rimborsi spettanti ai conmponenti del Garante del contribuente.

5. Le funzioni di segreteria e tecniche sono assicurate al Garante de
contribuente dagli uffici delle direzioni regionali delle entrate presso |le
quali lo stesso e' istituito.

6. Il Garante del contribuente, anche sulla base di segnal azioni inoltrate per
iscritto dal contri buente o] da qualsiasi altro soggetto interessato che
[ amenti di sfunzioni, irregolarita', scorrettezze, prassi amministrative
anonal e o i rragi onevoli o] qual unque altro conportanmento suscettibile di
incrinare il rapporto di fiducia tra cittadini e anmm nistrazione finanziaria,
rivolge richieste di docunenti o chiarinmenti agli uffici conpetenti, i qual
ri spondono entro trenta giorni, e attiva le procedure di autotutela ne
confronti di atti amministrativi di accertanmento o di riscossione notificati
al contribuente. Il Garante del contribuente comunica |'esito dell'attivita
svolta alla direzione regionale o conmpartinentale o al comando di zona della
Guar di a di finanza conpetente nonche' agli organi di controllo, informandone
| "autore della segnal azi one.

7. |1 Garante del contribuente rivol ge racconandazi oni ai dirigenti degl
uffici ai fini della tutela del contribuente e della mgliore organi zzazi one
dei servi zi

8. Il Garante del contribuente ha il potere di accedere agli uffici finanziari
e di controllare la funzionalita' dei servizi di assistenza e di infornmazione
al contribuente nonche' |'agibilita" degli spazi aperti al pubblico.

9. Il Garante del contribuente richiama gli uffici al rispetto di quanto
previsto dagli articoli 5 e 12 della presente | egge.

10. 11 Garante del contribuente richiama gli uffici al rispetto dei termni
previsti per il rinborso d'inposta.

11. 11 Garante del contribuente individua i casi di particolare rilevanza in
cui le di sposi zi oni in vigore ovvero i conportanenti dell'amm ni strazione
det er mi nano un pregi udi zio dei contribuenti o conseguenze negative nei loro
rapporti con | ' ammi ni strazi one, segnal andol i al direttore regionale o
conmpartinmentale o al comandante di zona della Guardia di finanza conpetente e
all'ufficio central e per [ "i nformazi one del contribuente, al fine di un
eventual e avvio  del procedi nento disciplinare. Prospetta al Mnistro delle
finanze i casi in cui possono essere esercitati i poteri di rinessione in
termini previsti dall'articolo 9.

12. Qgni sei nesi il Garante del contribuente presenta una rel azi one
sull"attivita' svolta al Mnistro delle finanze, al direttore regionale delle
entrate, ai direttori conpartinmentali delle dogane e del territorio nonche' a
comandante di zona della Guardia di finanza, individuando gli aspetti critici
piu" rilevanti e prospettando |le relative sol uzioni.

13. |1 Mnistro dell e fi nanze riferisce annual mente alle conpetenti
Conmi ssi oni parl anent ari in ordi ne al funzi onanento del Garante de
contribuente, all'efficacia dell'azione da esso svolta ed alla natura delle
guestioni segnal ate nonche' ai provvedi nenti adottati a seguito delle

segnal azi oni del CGarante stesso.

art. 14
Contri buenti non residenti

Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. AI' contyibuente residente all"estero sono assi curate !e_infornazioni sulle
nodal i ta' di appl i cazi one delle i npost e, la utilizzazione di nodul
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senplificati nonche' agevol azioni relativanente all"'attribuzi one del codice
fiscale e alle nodalita' di presentazione delle dichiarazioni e di paganmento
del l e inposte.

2. Con decreto del Mnistro delle finanze, adottato ai sensi dell'articolo 17

comma 3, della |egge 23 agosto 1988, n. 400, relativo ai poteri regol anentari
dei Mnistri nelle materie di |oro conpetenza, sono emanate | e di sposizioni di
attuazi one del presente articolo.

art. 15
Codi ce di conportanento per il personale addetto alle verifiche
tributarie
Testo: in vigore dal 01/08/2000
1. Il Mnistro delle finanze, sentiti i direttori generali del Mnistero delle
finanze ed il Comandante generale della Guardia di finanza, emana un codi ce di
conportanmento che regoli le attivita' del personale addetto alle verifiche

tributarie, aggiornandolo eventual nente anche in base alle segnal azioni delle
di sfunzi oni operate annual nente dal Garante del contribuente.

art. 16
Coor di nanento normati vo
Testo: in vigore dal 01/08/2000
1. |1 Governo e' delegato ad emanare, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vi gore dell a present e | egge, previo parere delle conpetenti
Conmi ssi oni parl amentari, uno o] piu' decreti legislativi recanti le
di sposi zioni correttive delle leggi tributarie vigenti strettanente necessarie
a garantirne | a coerenza con i princi'pi desum bili dalle disposizioni della
presente | egge.
2. Entro il termine di cui al comma 1 il Governo provvede ad abrogare |e norne
regol anentari inconpatibili con |a presente |egge.

art. 17

Concessionari della riscossione

Testo: in vigore dal 01/08/2000
1. Le di sposi zioni della presente | egge si applicano anche nei confronti dei

soggetti che ri vestono la qualifica di concessionari e di organi indiretti
del | " amm ni strazi one finanziari a, i Vi conpr esi i soggetti che esercitano
["attivita' di accertanent o, I i qui dazi one e riscossione di tributi di
gual unque nat ura.

art. 18
Di sposi zi oni di attuazi one
Testo: in vigore dal 01/08/2000
1. | decreti mnisteriali previsti dagli articoli 8 e 11 devono essere enmanati
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente | egge.
2. Entro il termne di cui al conma 1 sono noninati i conponenti del Garante

del contribuente di cui all'articolo 13.

art. 19
Attuazione del diritto di interpello del contribuente

Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. L'amm ni strazi one finanziari a, nel quadro del |l ' attuazi one del decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 300, adotta ogni opportuno adeguanento della
struttura organi zzativa ed individua |'occorrente riallocazione delle risorse
umane, allo scopo di assicurare |l a piena operativita' delle disposizioni
dell"articolo 11 della presente | egge.

2. Per le finalita" di cui al conma 1 il Mnistro delle finanze e' altresi

autorizzato ad adottare gli opportuni provvedi nenti per la riqualificazione
del personale in servizio.

art. 20
Copertura finanziaria
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Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. Agli oneri derivanti dall"attuazione dell'articolo 13, valutati inlire 6
mliardi annue a decorrere dall'anno 2000, si provvede nediante utilizzo dello
stanzi anento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2000-2002, nell'anbito
dell"unita previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello
stato di previ si one del M ni stero del tesoro, del bilancio e della

programmazi one economca per |'anno 2000, allo scopo parzialmente utilizzando
| " accantonanento relativo al Mnistero della pubblica istruzione.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 19, determinati ne
limte massino di lire 14 mliardi annue per il triennio 2000-2002, si
provvede, nmediante wutilizzo dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennal e 2000-2002, nell'anbito dell"unita' previsionale di base di parte

corrente "Fondo speciale"” dello stato di previsione del Mnistero del tesoro,
del bilancio e della programmazione econonica per |'anno 2000, allo scopo
parzi al mente utilizzando |'accantonanento relativo al Mnistero della pubblica
i struzione.

3. Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one econonica €'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bi | anci o.

art. 21

Entrata in vigore

Testo: in vigore dal 01/08/2000

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale.

La presente | egge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto

obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare cone | egge dello
St at o.
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